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   Cari colleghi, desidero esprimere le mie considerazioni a seguito dello sciopero del 21/02/2008. 

Nel sito di Ciampino per la prima volta in assoluto si è aderito in blocco, salvo trascurabili 

eccezioni (che contiamo di recuperare agevolmente). In pratica nell’ area principale marcato il 

cartellino un solo turnista, un informatico alieno e il segretario (addirittura rientrato apposta dalle 

ferie). Ovviamente i capi area erano presenti anche se almeno due di loro hanno mostrato una certa 

insofferenza nei confronti del loro responsabile.  

Un grandissimo successo che dimostra la grande insoddisfazione dei lavoratori non solo per il 

rinnovo dell’integrativo ma anche per la sostanziale delusione delle grandi aspettative seguite 

all’acquisizione societaria del gennaio 2007. 

In questo momento credo sia opportuno fare un bilancio della situazione per cercare di trasformare 

questa grande compattezza in propulsione per le nostre aspettative. 

1) Lo sciopero del 21 è stato entusiasmante per la grande partecipazione dei lavoratori ma 

purtroppo, come già sapevamo, non ha prodotto significativi effetti sui flussi di volo usuali. 

L’attuale strumento non è adeguato alle nostre esigenze e produce sicure perdite economiche 

sugli stipendi. Prioritario deve essere l’impegno per adeguare la nostra regolamentazione 

dello sciopero almeno a quella esistente per i controllori di volo in quanto la nostra 

missione è la medesima. Non sarà semplice inquadrare gli aspetti tecnici preposti alla 

garanzia dei servizi minimi ma ciò non deve rappresentare un ostacolo. Intanto possiamo 

diffidare la Commissione di Garanzia dall’applicazione dell’accordo infame che permette 

all’Azienda di decidere unilateralmente. A questo proposito dovremmo verificare la legalità 

di un simile accordo che di fatto ci priva di un diritto costituzionale. 

2) Non volendo analizzare i comportamenti passati vorrei quantomeno evidenziare lo 

svolgimento delle relazioni sindacali dal 2007 ad oggi. In linea generale potremmo 

tranquillamente affermare che come sempre si è lasciato nelle mani dell’Azienda la scelta di 

incontrarci per le numerosi questioni aperte. Ciò ha scaturito di fatto la perdita di oltre un 

anno di tempo. Purtroppo poco si è fatto sia da parte nostra che da parte delle OO.SS. per 

evitare ciò. L’esplicita richiesta di Ciampino di costituire un esecutivo più agile è rimasta 

inascoltata per ragioni che non so trovare. Rimango dell’idea che sia la strada migliore e che 

debba vedere al suo interno tutte le realtà aziendali, anche di minoranza (eventualmente pure 

i non tesserati).  

Personalmente non mi spiego i motivi per i quali: a) non si è mai parlato del P.d.r. 2007, 

scaduto da gennaio dello stesso anno; b) perché non si è affrontato da subito il problema dei 

turni di lavoro e soprattutto perché abbiamo dovuto sollecitare le OO.SS. su questo tema, 

tanto che si è persa l’occasione del contratto nazionale. Chiediamo subito la delega alla 

contrattazione di secondo livello; c) perché nella pantomima del P.d.r. 2007 non abbiamo 

potuto prendere visione dei dati di bilancio 2007 affidandoci alle cifre proposte al buio?  

d) perché le convocazioni ci vengono trasmesse all’ultimo momento senza avere il tempo di 

raccogliere eventuali dati sugli argomenti all’o.d.g.?; e) come è possibile che si commettano 

errori in sequenza sulle proclamazioni di sciopero (vedi preavviso)? A tal proposito mi 

domando come possano essere firmati accordi che impediscano ai lavoratori di 

scioperare. 

Quanto finora detto significa la necessità di un chiarimento con le OO.SS. affinché tornino 

ad una funzione di supporto ed aprano al dialogo con tutte le componenti che mostrino di 



avere a cuore gli esclusivi interessi dei lavoratori Techno Sky. Le Rsu hanno potuto 

constatare quanta onestà culturale esista tra i “dissidenti” e pertanto non si possono 

perdonare certe sviste nelle convocazioni del Coordinamento Nazionale. 

3) Se l’Azienda non recede dalla sua posizione sul P.d.r. 2007 proponiamo che la piattaforma      

integrativa contempli anche il 2007 senza nessuna una tantum. Inoltre difendiamone i 

contenuti economici e normativi in modo da sgonfiare la convenienza a restare in un 

contratto metalmeccanico del tutto avulso dalla missione aziendale. L’internalizzazione 

non è solo un sogno ma una necessità prevista nello statuto costitutivo di ENAV ed 

operante nei maggiori providers europei con i quali pretendiamo di confrontarci. Vi ricordo 

che la nostra proprietà nel corso del 2007 ha raggiunto 311milioni di euro di utili per cui 

non possiamo accettare che voglia realizzare dei risparmi sulla pelle di chi rende possibili 

tali performaces. 

4)  Per concludere ritengo necessario utilizzare le nostre migliori risorse per cercare di 

evidenziare attraverso consulenze legali, politiche e mediatiche la nostra anomala 

situazione 

E mettere così alla frusta le strategie occulte che la governano. Il successo dello sciopero del 

21 ci permette di sognare anche una eventuale autonomia sindacale nel momento in cui 

dovessimo non assistere a un cambio di passo delle attuali OO.SS.  Possiamo volare alto e 

sicuramente la costituzione di una rete elettronica favorirà le nostre aspirazioni. Nel Paese si 

reclama dell’aria nuova per cui possiamo non essere solo dei “futuristi” 
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